
PREVIDENZA 
  

 

  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
19 MARZO 2026, N. 10 

 
 

Regolamento di esecuzione dell'articolo 3 della legge regionale 10 dicembre 2025, n. 10 
concernente “Legge regionale di stabilità 2026”1 

 
 

Art. 1  (Disposizioni generali) 
1. Il presente regolamento attua le disposizioni contenute nell'articolo 3 della legge regionale 10 

dicembre 2025, n. 10 concernente “Legge regionale di stabilità 2026” (di seguito "LR 10/2025"). 
2. Destinataria del finanziamento di cui all'articolo 3 della suddetta LR 10/2025 è la società 

Pensplan Centrum S.p.A. (di seguito anche "Società"). 
 

Art. 2 (Interventi oggetto di finanziamento) 
1. Sono oggetto del finanziamento di cui all'articolo 3 della LR 10/2025 gli interventi previsti 

dall'articolo 6 della legge regionale 27 febbraio 1997, n. 3 e s.m. (Interventi di promozione e 
sostegno al welfare complementare regionale) e disciplinati dagli articoli da 12 a 15 del nuovo 
regolamento di esecuzione della medesima legge regionale n. 3/1997 e s.m., emanato con decreto 
del Presidente della Regione 15 giugno 2022, n. 12 e s.m.. 
 
Art. 3  (Rapporti finanziari) 

1.  La Giunta regionale, tenuto conto dei fabbisogni finanziari indicati dalla Società entro il 
mese di settembre dell'anno precedente, provvede con propria deliberazione, entro il mese di marzo 
di ogni anno, ad assegnare alla Società stessa il finanziamento di cui all'articolo 3 della LR 10/2025. 
L'ammontare del finanziamento non può superare l'importo di euro 650.000,00 annui. 

2.  Entro il 30 giugno di ogni anno la Società provvede a rendicontare le spese inerenti agli 
interventi di cui all'articolo 2 relative all'anno precedente mediante presentazione in digitale della 
seguente documentazione: 

a) relazione dettagliata sottoscritta dal legale rappresentante della Società contenente in 
particolare: 
1) il numero delle domande presentate, con indicazione di quelle accolte, nell'anno 

precedente relative agli interventi di cui all'articolo 2, suddiviso per tipologia di 
intervento in base alla classificazione prevista dall'articolo 13, comma 1, lettera d) 
del D.P.Reg. n. 12/2022 e s.m. e la relativa spesa; 

2)  le spese di gestione operativa delle domande presentate nell’anno precedente, 
relative agli interventi di cui all'articolo 2 con riferimento particolare alle spese per 
il personale, per i fornitori, per la eventuale implementazione di infrastrutture 
tecnologiche e/o di evolutive software per le quote di ammortamento relative agli 
investimenti correlati a tali sviluppi e ogni altra spesa inerente, ai costi relativi ai 
servizi erogati dai Pensplan Infopoint, alle spese di promozione e comunicazione e 
alle altre spese di gestione sostenute nell'anno precedente; 

3)  una breve descrizione delle azioni promosse al fine di diffondere la conoscenza dei 
contributi di cui all'articolo 2 e incentivarne la richiesta, realizzate nell'anno 
precedente; 

4) gli avanzi o le maggiori spese rispetto al finanziamento regionale relativi all'anno 
precedente; 

b)  eventuale documentazione di spesa relativa agli oneri di cui alla lettera a) punto 2);  

                                            
1   In B.U. 26 marzo 2026, n. 13 – Sez. Gen. 
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c)  bilancio di esercizio al 31 dicembre dell'anno precedente con evidenziate le voci di 
spesa e le parti relative al finanziamento di cui al presente regolamento.   

3.  Le risorse non utilizzate relative all’anno di competenza possono essere impiegate in altri 
esercizi esclusivamente per il finanziamento degli interventi di cui all'articolo 2. In caso di 
insufficienza delle risorse assegnate nell'anno di competenza, possono essere impiegati i 
finanziamenti non utilizzati di competenza degli esercizi precedenti. Qualora anche tali risorse 
risultino insufficienti, la società provvede con risorse proprie. Ai fini del calcolo del fabbisogno 
finanziario di cui al comma 1 la Società tiene conto di tali risorse non utilizzate, delle stime di spesa 
previste per l'anno in corso e delle proiezioni future. 

 
Art. 4  (Norme transitorie) 

1.  Per l'anno 2026 la Giunta regionale provvede a trasferire alla Società l'intero importo 
stanziato sull'apposito capitolo di spesa del bilancio di previsione della Regione autonoma Trentino-
Alto Adige/Südtirol per l'esercizio 2026 entro un mese dall'entrata in vigore del presente 
regolamento. 

 
Art. 5  (Entrata in vigore) 

1.  Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 
 


